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La vista spettacolare dalla Torre dei Caduti

Emigranti, l’odissea in un libro
La storia. Sarà presentato oggi in Provincia il volume che racconta il viaggio della famiglia Fracassetti
Negli anni ’20 lasciarono Botta di Sedrina per la grande povertà dopo la guerra e si stabilirono in Francia

Fu questo uno dei costi di diven-
tare francesi». 

Il libro dei fratelli Fracassetti
è quindi il racconto di un uomo 
che parte alla conquista di una 
vita migliore, al tempo in cui si 
svuotavano le nostre valli. È il 
racconto di molti, come detto, e
ci ricorda che non esistono mo-
delli di integrazione, ma soltanto
l’aprirsi a un’appartenenza multi-
pla. 

Un’appartenenza che ha sem-
pre una sottile linea di demarca-
zione. Yvonne la scoprì quando 
un’amica le disse: «È stato proprio
fortunato tuo padre». «Perché?».
«Perché ha avuto la fortuna di 
incontrare la Francia!». «Il san-
gue mi si raggelò nelle vene – con-
clude la donna –. Mi aveva rivela-
to, inconsciamente, che eravamo
diverse. Mi aveva appena detto 
che la sua percezione della nostra
famiglia non era quella di una fa-
miglia simile a tante altre e appar-
tenente alla stessa comunità, ma
quella di una famiglia straniera 
che aveva avuto la fortuna di po-
tersi integrare in Francia. “La dif-
ferenza, noi e gli altri”. Tutto si 
concatenò velocemente nella mia
testa di adolescente. Non riuscivo
a capire perché il successo di alcu-
ni era cosa dovuta, normale, men-
tre quello di altri era una chance;
perché i francesi erano meritevoli
mentre mio padre, che si ammaz-
zava di lavoro, era semplicemente
fortunato».

All’incontro di oggi - insieme
a Yvonne Fracassetti Brondino, 
saggista di culture mediterranee
– interverranno Carlo Personeni,
presidente dell’Ente bergama-
schi nel mondo; Raoudha Gue-
mara, docente di Storia all’Uni-
versità di Tunisi; Antonio Carmi-
nati, direttore del Centro Studi 
Valle Imagna, e Tarcisio Bottani,
presidente del Centro storico cul-
turale Valle Brembana «Felice Ri-
ceputi».
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Guido Fracassetti con in braccio i figli Yvonne e Alain al carnevale di Chalon-sur-Saône. Ora i due fratelli 

raccontano in un libro la storia della famiglia

I fratelli Fracassetti a Montmorency nel ’31. Al centro Guido e i gemelli 

Giuseppe e Angelo. Seduti: Alessandro con la moglie Carmela e la figlia

Il necrologio di Guido Fracassetti 

morto nel 1994 a Dijon

«Un Museo al Mese» prose-
guono il 14 novembre con
l’appuntamento «Una storia
ad arte»: una passeggiata per
osservare da vicino gli affa-
scinanti affreschi di Conven-
to di San Francesco e Palazzo
del Podestà.

Visita su prenotazione dal
sito www.ticketlandia.com.
Ritrovo presso la biglietteria
della Torre dei Caduti, piazza
Vittorio Veneto. 

Il biglietto d’ingresso è
gratuito, l’attività ha un costo
di 5 euro per gli adulti e 3 eu-
ro per i bambini e i ragazzi
fino a 18 anni. Ingresso con
green pass obbligatorio.

Per tutte le informazioni
visitare il sito www.museo-
dellestorie.bergamo.it.

scoprire le vicende urbane ed
umane dell’area del Sentiero-
ne e poi entrare nel vivo della
storia della nuova Bergamo,
di cui la Torre è protagonista
visiva e simbolica. 

Di piano in piano, il monu-
mento racconta la storia del-
la città nel corso del Nove-
cento, un percorso di storia,
cultura e paesaggio che in-
crocia immagini, suoni, og-
getti, memoria e attualità.

Gli itinerari della rassegna

miglie e le visite teatralizzate
– in collaborazione con Tea-
tro d’Acqua Dolce – adesso è
la volta degli itinerari: appas-
sionanti viaggi nel tempo nei
luoghi gestiti dal Museo, alla
scoperta della storia della
città.

Questo mese è la volta del-
l’itinerario denominato
«L’altra Bergamo» in Torre
dei Caduti: si tratta di una
passeggiata da piazza Dante
alla Torre dei Caduti per ri-

Domenica
Alla scoperta del centro 

piacentiniano con la visita 

guidata e organizzata 

dal Museo delle storie 

Il calendario della
rassegna «Un Museo al Me-
se» organizzata dal Museo
delle storie di Bergamo torna
domenica 24 ottobre, alle ore
16, con un nuovo appunta-
mento. Dopo i giochi per fa-

«L’altra Bergamo», da piazza 
Dante alla Torre dei Caduti

ANDREA TAIETTI

«A quattordici anni! Sei
partito a quattordici anni, ma co-
me si fa a partire così giovani, 
papà?». «Niente di più normale.
La miseria, niente lavoro, nessu-
na speranza che le cose potessero
cambiare, partivano tutti».

Partivano tutti, sì, o quasi, nel
primo dopoguerra italiano. La 
maggior parte partiva per i motivi
elencati dai genitori di Yvonne e
Alain Fracassetti, autori di «Parti-
re. Storia di una famiglia italiana
emigrata in Francia» (Corponove
edizione), la traduzione italiana
(del loro volume francese) che 
verrà presentata oggi, alle 16,30,
presso l’auditorium 
«Ermanno Olmi» 
della Provincia, via 
Sora 4, a Bergamo. Un
libro in cui fratello e
sorella (oggi 73 anni 
lei e 70 lui) interroga-
no i genitori, Guido 
Fracassetti e Laura 
Damiani, per rico-
struire il percorso 
migratorio che, da 
Botta di Sedrina, li 
portò in Francia negli anni Venti
del secolo scorso (partirono a 14
anni Guido e 20 Laura), dove sono
rimasti e hanno cresciuto i loro 
tre figli, cercando di seppellire le
proprie origini italiane per meglio
integrarsi nella società francese.

 «I nostri genitori sono partiti
per le conseguenze della guerra–
racconta Yvonne – che portò una
miseria tremenda e una natalità
altissima in Italia, mentre la 
Francia aveva bisogno di mano-
dopera e giovani per ricostruire.
Le migrazioni furono quindi al-
l’ordine del giorno. Prima arriva-
rono in Francia del sud, poi a Pari-
gi e in fine si stabilirono a Digione,
dove ebbero tre figli (noi due e 
Giuseppe) e furono raggiunti dai
fratelli. Qui cercarono di cancel-
lare le proprie radici italiane, co-
me fecero molti altri bergama-

schi, con la volontà di integrarsi
al meglio e di francesizzarsi, ma
senza riuscirci». Perché le radici
si possono plasmare, nascondere
o tacere, ma non cancellare. Così
i figli hanno captato i frammenti
di italianità che sfuggivano alla 
francesizzazione della famiglia 
declinando la loro appartenenza
a due patrie. «Giuseppe – conti-
nua – scelse di seppellire le origini
italiane, mentre io e Alain abbia-
mo reagito rivendicandole». 

È la storia di una famiglia ita-
liana originaria della Valle Brem-
bana emigrata in Francia. È la 
storia di una famiglia ma è la sto-
ria di tante. «Basti pensare che ci

sono 3 milioni e mez-
zo di figli di emigrati
italiani in Francia og-
gi». È quindi la storia
di moltissimi, berga-
maschi, italiani, che
in Francia diventaro-
no imprenditori e la-
voratori, aiutando
l’economia e la civiltà
che li ha accolti. Que-
sto mosaico di imma-
gini, di ricordi e di

emozioni è anche, in filigrana, il
racconto socio-storico di due Pa-
esi, quello che si lascia e quello che
accoglie, l’Italia e la Francia. 

Un racconto di uomini che si
intreccia con la Storia con la «S»
maiuscola, con le guerre del tem-
po, le malattie, il fascismo e la 
miseria. «Per noi, la Storia e la 
francesizzazione ebbero anche 
dei costi – spiega –. Giuseppe è 
l’unico ad aver conosciuto l’Italia
da piccolo e il primo a diventare
francese, essendo nato in Francia.
È stato il pilastro dell’integrazio-
ne della famiglia quindi, ma es-
sendo francese dovette anche 
partire per la guerra d’Algeria. Fu
particolare come momento per la
famiglia, perché si trattava di due
italiani scappati per la guerra, con
un figlio francese che partiva per
una guerra che nessuno capiva. 

Il libro di Yvonne 

e Alain Fracassetti
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Guido con la moglie Laura


